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DEI PRODOTTI 
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CRITICITA’ NELLE DECISIONI    

Elevato numero di parassiti che interessano le colture 

Condizioni climatiche che determinano situazioni 
differenti nelle diverse annate, in riferimento alle fasi 

fenologiche e al comportamento dei parassiti 

Complesso sistema d’impiego e delle modalità di 
azione dei prodotti fitosanitari  

La necessità di dovere prendere decisioni importanti in 
tempi brevissimi  

La necessità di dovere adeguarsi in molti casi alle 
esigenze e mezzi disponibili aziendali 



CRITICITÀ NELLE DECISIONI    

L’azienda agricola  



E’ fondamentale e costituisce la base per le attività di 
consulenza fitosanitaria  

E’ necessario un approccio con maggiore 
approfondimento verso i parassiti che richiedono un 

maggiore numero di interventi 

VITE  

Plasmopara viticola  

Oidium tuckeri  

Lobesia botrana  

DRUPACEE  

Cydia molestia  

Anarsia lineatella 

Afidi  

Ceratitis capitata   



VITE  
Alcuni interventi devono essere valutati con 

maggiore attenzione   

OIDIO  

Si possono evitare interventi nelle prime fasi 
vegetative nei nostri ambienti  

ACARIOSI  
Si fanno interventi solo per consuetudine ma non per 

una reale presenza e danno sulla vegetazione  

MUFFA GRIGIA  
Diventa consuetudine e conoscenza superficiale 
l’impiego di antibotritici subito dopo la fioritura   



VITE  
Alcuni interventi vegetazione devono essere 

valutati con maggiore attenzione   

TIGNOLETTA  
Preferire sistemi di controllo come la confusione sessuale 

o impostare la difesa sulla base di sistemi di presenza 
degli adulti in relazione alla biologia dell’insetto  

PERONOSPORA  
Valutare le condizioni climatiche, la tipologia di 

coltivazione (tendoni coperti) evitando interventi inutili  



La conoscenza degli altri parassiti va comunque 
approfondita, al fine di valutare con attenzione il 

momento dell’intervento. 

Importante contributo sulle decisioni  
dei trattamenti per parassiti secondari è il monitoraggio 

specifico e puntuale per verificare il reale danno  
che possono determinare alla coltura  

La consuetudine e il sentito dire non sono assolutamente 
indici di professionalità e di decisione nelle strategie di 

difesa ma solo elementi di comodità   



Le nuove regole sulla registrazione dei prodotti 
fitosanitari hanno nel tempo imposto livelli molto alti di 

protezione nei confronti dell’entomofauna utile  

Vengono immessi in commercio P.F. sempre più selettivi 
per l’entomofauna utile  

Aumento della popolazione dei nemici naturali e 
pronubi negli agrosistemi agricoli   



E’ pertanto necessario e importante porre anche da 
parte nostra rigorosa attenzione alla presenza della 

entomofauna utile  

Sirfidi  

Coccinellidi  

Carabidi  

Antocoridi  

Crisope   

Acari fitoseidi   

Parassitoidi di afidi   

Parassitoidi di Ditteri e Agromizidi   

Parassitoidi di lepidotteri   

Api e pronubi  



CONOSCENZA DELLA BIOLOGIA  
DEI PARASSITI E DEI LORO 

ANTAGONISTI   

ATTIVITA’ DI 
MONITORAGGIO  
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Fondamentale attivare un sistema   di 

monitoraggio al fine di accertare la presenza 

delle avversità  prima di procedere 

all’esecuzione dei trattamenti 

MONITORAGGI E MODELLI 

PREVISIONALI  



Direttiva 128/09 – Allegato III (IPM)  

• In base ai risultati del monitoraggio, 

l’utilizzatore professionale deve decidere 

se e quando applicare misure 

fitosanitarie.  

 

• Valori soglia per gli organismi nocivi 

scientificamente attendibili  definiti per 

aree geografiche costituiscono elementi 

essenziali ai fini delle decisioni da 

prendere.  

 

 



ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

E’ strategico dedicare tempo al monitoraggio  

Impostare i siti di monitoraggio con specifiche regole scientifiche  

Valutare la presenza dei parassiti prima di decidere  
la strategia da adottare 

Valutare la presenza dei parassiti dopo gli interventi per 
verificare l’efficacia della strategia adottata o verificare il 

comportamento dei P.F. 



ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO  

E’ strategico dedicare tempo al monitoraggio  

Molte indecisioni o criticità nella scelta della strategia possono 
essere superate con la consapevolezza sullo stato reale della 

presenza dei parassiti nell’azienda. 

Il monitoraggio va prioritariamente impostato con la conoscenza 
della biologia dei parassiti (cicli biologici e tempi delle diverse 

generazioni) oltre alla effettiva dannosità che possono 
determinare  



ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Impostare i siti di monitoraggio  
con specifiche regole scientifiche  

E’ necessario acquisire le informazioni temporali durante il 
periodo di coltivazione 

Oltre alla visione globale dell’appezzamento vanno impostati 
preliminarmente siti di rilievo stabili nel tempo  



Stesso sito e stesse piante in aree omogenee  

NON fermarsi solo ai bordi  



ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Impostare i siti di monitoraggio  
con specifiche regole scientifiche  

E’ necessario acquisire le informazioni temporali durante il 
periodo di coltivazione 

Oltre alla visione globale dell’appezzamento vanno impostati 
preliminarmente siti di rilievo stabili nel tempo  

Organizzarsi con schede specifiche per i singoli parassiti e 
utilizzare le stesse modalità di rilievo 





ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Impostare i siti di monitoraggio con specifiche regole scientifiche  

E’ necessario acquisire le informazioni temporali durante il 
periodo di coltivazione 

Oltre alla visione globale dell’appezzamento vanno impostati 
preliminarmente siti di rilievo stabili nel tempo  

Organizzarsi con schede specifiche per i singoli parassiti e 
utilizzare le stesse modalità di rilievo 

Utilizzare strumentazioni e mezzi utili alla acquisizione dei dati 
necessari per contribuire alle decisione strategiche 





ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Valutare la presenza dei parassiti  

prima dell’intervento  
per stabilire l’opportunità di intervenire e le modalità 

con cui controllare l’avversità   

Conoscere la diffusione e l’intensità di attacco,  
consente di valutare,  

in relazione alla conoscenza biologica,  
la strategia di controllo   



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

Sistemi di previsione   
e di avvertimento 
 
Soglie d’intervento 



SOGLIE DI INTERVENTO  

NUMERICA AVVERSITA’: numero di individui  

  campionati 

PRESENZA AVVERSITA’: genericamente dalla 

  sola presenza. 

NUMERICA DANNO:  % su organi della pianta 
  attaccati.  

PRESENZA DANNO:  genericamente dalla  

 presenza di danno.   



FENOLOGIA DELLA PIANTA:  interventi legati alle fasi fenologiche 
della coltura.  

   

FENOLOGIA DELL’AVVERSITA’: interventi correlati alla biologia dei 
parassiti.  

 

TIPOLOGIA VARIETALE DELLA COLTURA: interventi indicati su 
alcune varietà più suscettibili 

 

PARAMETRI CLIMATICI: indicazioni di interventi al verificarsi di 
specifiche condizioni climatiche 

 

ZONIZZAZIONE; limitazione degli interventi previsti solo in zone 
specifiche del territorio in relazione all’elevato rischio fitosanitario.  

SOGLIE DI INTERVENTO  

ALTRE TIPOLOGIE DI SOGLIE  



ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Valutare la presenza dei parassiti  
dopo gli interventi fitosanitari 

Al fine di consolidare una casistica aziendale  è necessario 
verificare l’efficacia della strategia adottata  

o verificare il comportamento dei P.F. 

È fondamentale verificare l’efficacia per integrare e modificare in 
tempi rapidi la strategia nei confronti dell’avversità 
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CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  



Banche dati fitofarmaci  



Banche dati fitofarmaci  

 



 





Banche dati fitofarmaci per  
l’agricoltura biologica  

 



 



Banca dati ministero della salute  

• Inserire on page  



 



 





CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

Cosa è necessario conoscere  dei prodotti fitosanitari? 

Il meccanismo di azione  

Il target su cui ha maggiore attività 

Le limitazioni d’uso  Il tempo di carenza  

La tossicità (CLP, ADI – ARfD)  La residualità (LMR)  

Il comportamento  
nell’ambientale e sull’entomofauna utile 



L’etichetta costituisce 
l’unico documento 

legale di riferimento   

In alcuni casi i dépliant 
possono anche indicare 

cose differenti su 
quanto indicato  

nell’etichetta    

CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  



CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

Il prodotto fitosanitario  
deve essere registrato 

 per la coltura e per l’avversità  



CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

Insetti  
Lepidotteri, Ditteri, Cocciniglie  

Controllo 
larvicida  

Controllo 
adulticida  

Visione 
territoriale 
puntiforme  

Visione 
territoriale 

 molto ampia  



Particolare attenzione va riservata all’uso di mezzi 
biochimici per la riduzione dei prodotti fitosanitari  

Confusione 
sessuale  

Cattura massale  
Esche attrattive 

attivate con insetticidi  

Importante risalto si riscontra nell’uso di prodotti 
microbiologici e di prodotti di origine vegetale  

Virus – Batteri  
Funghi  

Estratti vegetali  
Sostanze minerali  

Induttori della resistenza  
e corroboranti  

CONOSCENZA DEI PRODOTTI FITOSANITARI  



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

 rotazioni colturali; 
 tecniche colturali adeguate (es. falsa semina); 
 "cultivar" resistenti/tolleranti; 
 sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati; 
 concimazioni equilibrate; 
 prevenzione della diffusione di organismi nocivi; 
 salvaguardia degli organismi utili 
 sistemi di monitoraggio degli organismi nocivi 
 sistemi di previsione e di avvertimento 
 soglie d’intervento 
 metodi di lotta alternativi 
 utilizzo di prodotti selettivi a minore impatto sulla salute e 

l’ambiente 
 strategie antiresistenza 

Prima di ogni decisione nell’impiego di P.F.  

vanno adottate misure alternative  



Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

Rotazioni colturali; 

 

Tecniche colturali adeguate  
(es. falsa semina); 

 

“Cultivar" resistenti o 
tolleranti; 

 

 

Prima di ogni decisione nell’impiego di P.F.  

vanno adottate misure alternative  



Sementi e materiale 

 di moltiplicazione   

standard/certificati;  

 

 

Concimazioni  

 equilibrate 

 

Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

Prima di ogni decisione nell’impiego di P.F.  

vanno adottate misure alternative  



 Verifica di organismi utili  
 
 
 
Valutazione del reale 

danno sulla vegetazione e 
produzione  

Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

Prima di ogni decisione nell’impiego di P.F.  

vanno adottate misure alternative  



Metodi di lotta alternativi 
 
 

Utilizzo di prodotti selettivi 
a minore impatto sulla 
salute e l’ambiente 
 
 

Strategie antiresistenza 

Allegato III – Direttiva 128 e D.lvo 150/2012 

Prima di ogni decisione nell’impiego di P.F.  

vanno adottate misure alternative  



Ove il rischio di resistenza a una misura 

fitosanitaria sia conosciuto e il livello di 

organismi nocivi richieda trattamenti ripetuti 

di P.f. sulla coltura. 

 

 Le strategie antiresistenza disponibili 

dovrebbero essere messe in atto per 

mantenere l’efficacia dei prodotti.  

 

Ciò può includere l’utilizzo di diversi s.a. con 

diversi modi di azione.  

Direttiva 128/09 – Allegato III (IPM)  

STRATEGIE  ANTIRESISTENZA  
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